
SCHEMA DI CONTRATTO DI SCOPO PER L’ACQUISTO DI CURE DOMICILIARI A VALERE SULLE RISORSE
DI  PNRR  DI  CUI  ALLA  DGR  XII/2856  DEL  29/07/2024   PER  CONCORRERE  ALL’ATTUAZIONE
DELL’OBIETTIVO DI INVESTIMENTO PNRR M6C1 1.2.1 “CASA COME PRIMO LUOGO DI CURA"

C.I.G. N. B2B68313AE

Tra

l'Agenzia di Tutela della Salute Val Padana (di seguito ATS), con sede legale nel Comune di Mantova, in via dei
Toscani n. 1, CF 02481970206 / P.IVA 02481970206, nella persona del DireƩore Generale Ida Maria Ada Ramponi
nata a Milano (MI) il 18/02/1965,  domiciliata per la carica presso la sede della Agenzia di Tutela della Salute della
Val Padana

e

il  soggeƩo  gestore  FONDAZIONE  MONS  ARRIGO  MAZZALI  ONLUS  DI  MANTOVA  con  sede  legale  nel  Comune
di Mantova (MN) in VIA TRENTO 10, CF 80005070208 / P.IVA 00441270204, nella persona di MARA GAZZONI,
nato/a a XXXXXX (MN) il XX/XX/XXXX C.F. XXXXXXXXXXXXXXXX, in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE per l'Unità di
Offerta:

 
Tipologia:  C-DOM
CUDES:  091904
Denominazione:  A.D.I. FONDAZIONE MONS. ARRIGO MAZZALI ONLUS
Indirizzo:  VIA TRENTO, 10
Comune:  Mantova (MN)

accreditata   secondo  il  relativo  assetto  ed  iscrizione  previsti  nel  registro  regionale  delle  struttura
accreditate, per le prestazioni a contratto indicate e riportate nell'allegata scheda di budget.

Premesso che:

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio
2021,  noƟficata  all’Italia  dal  Segretariato  generale  del  Consiglio  con  nota  LT161/21,  del  14  luglio  2021
nell’ambito della Missione 6 “Salute”,  prevede il  sub-invesƟmento 1.2.1 Casa come primo luogo di  cura
(ADI),  individuando  il  relaƟvo  target  comunitario  M6C1-6  che  prevede   al  T2-2026  l’«Aumento  delle
prestazioni rese in assistenza domiciliare fino a prendere in carico il 10 % della popolazione di età superiore
ai 65 anni. Per raggiungere tale obieƫvo dovrà essere aumentato di almeno 800.000 unità entro il 2026 il
numero di persone di età superiore ai 65 anni che ricevono assistenza domiciliare»;
il Decreto del Ministro della salute adoƩato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 23
gennaio 2023 concernente la riparƟzione delle risorse PNRR – Missione 6 Componente 1 InvesƟmento 1.2.1
– Assistenza domiciliare, pubblicato nella GazzeƩa Ufficiale n. 55 del 6 marzo 2023:

definisce all’art. 2) i soggeƫ aƩuatori dell’obieƫvo di invesƟmento prevedendo che:
le risorse di cui all’art. 1 sono riparƟte a favore delle regioni e delle province autonome in
qualità di soggeƫ aƩuatori;
le Regioni, in quanto soggeƫ aƩuatori, richiedono il codice unico di progeƩo (CUP), accedendo
alla sezione anagrafica - strumento aƩuaƟvo del sistema CUP, per gli intervenƟ soƩo la voce:
«PNRR M6C1I1.2.1 assistenza domiciliare»;
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disciplina all’art. 3 le condizioni per l’erogazione delle risorse a valere sulla Missione 6 Componente 1
InvesƟmento 1.2.1 – Assistenza domiciliare a favore dei soggeƫ aƩuatori;
approva l’allegato 1) recante la riparƟzione delle risorse per l’invesƟmento M6C1 1.2.1 “Casa come
primo luogo di cura (ADI)”, individuando per ciascuna annualità del programma i target intermedi e il
target  finale  legaƟ  al  raggiungimento  dell’obieƫvo  a  livello  nazionale  e  per  ciascuna  Regione  e
precisamente, a livello nazionale:

il target finale dell’obieƫvo a livello nazionale prevede l’incremento aƩeso di n. 808.827 prese
in carico in assistenza domiciliare di assisƟƟ over 65 anni a parƟre dalla baseline del 2019;
prevede risorse complessive a livello nazionale al 31/12/2025 pari a euro 1.599.809.757, di cui
per euro 500.028.624 a valere sulle risorse di cui al DL 34/2020 e per euro 1.099.781.133 a
valere sulle risorse del PNRR;
prevede che l’avanzamento nell’aƩuazione dei target intermedi e finali del sub invesƟmento in
oggeƩo da parte delle Regioni sia misurato dall’indicatore relaƟvo al n. di assisƟƟ over 65 anni
traƩaƟ in assistenza domiciliare in rapporto alla popolazione anziana calcolato aƩraverso il
flusso SIAD alimentato nell’ambito dell’NSIS;

 

nell’ambito dell’allegato 1) al Decreto del Ministro della salute del 23 gennaio 2023 pubblicato nella GazzeƩa
Ufficiale n. 55 del 6 marzo 2023:

il  target  finale  dell’obieƫvo  assegnato  a  Regione  Lombardia  prevede  l’incremento  aƩeso  di  n.
133.839 prese in carico in assistenza domiciliare di assisƟƟ over 65 anni a parƟre dalla baseline del
2019 di 92.551, per un numero complessivo aƩeso al T2 del 2026 di persone in carico over 65 anni di
226.390 con riferimento all’assistenza domiciliare erogata a tuƩo il 31/12/2025;
prevede risorse complessive al 31/12/2025 pari a euro 264.724.518, di cui per euro 67.137.326 a
valere sulle risorse di cui ai commi 4 e 5 (parziale) dell’art. 1 del DL 34/2020 e per euro 197.587.192 a
valere sulle risorse del PNRR;

la DGR XII/715 del 24/07/2023:
ha  assunto,  nell’allegato  1)  cosƟtuente  sua  parte  integrante  e  sostanziale,  determinazioni  per  la
regolamentazione dell’azione finalizzata a concorrere alla realizzazione dell’obieƫvo di invesƟmento
di PNRR Missione 6 Componente 1 sub-invesƟmento M6C1 1.2.1 «Casa come primo luogo di cura
(ADI)  aƩraverso l’acquisto di  prestazioni  di  cure  domiciliari  dalla  rete  d’offerta  pubblica  e  privata
accreditata  ai  sensi  delle  DGR XI/6867/2022 (C-DOM) ivi  comprese le  cure  domiciliari  erogate  in
regime di RSA Aperta e dalla rete pubblica e privata per l’erogazione di cure palliaƟve domiciliari ex
DGR XI/5918/2016;
ha  previsto,  nell’allegato  1)  cosƟtuente  sua  parte  integrante  e  sostanziale,  che  gli  enƟ  gestori
accreditaƟ per cure domiciliari, ivi comprese quelle erogate in regime di RSA aperta, e gli enƟ gestori
accreditaƟ per cure palliaƟve domiciliari possono accedere alla sƟpula con la ATS di accreditamento di
un contraƩo di scopo per l’erogazione a carico delle risorse di PNRR di prestazioni di cure domiciliari
finalizzate  a  concorrere  all’aƩuazione  dell’obieƫvo  di  invesƟmento  PNRR  Missione  6  “Salute”
sub-invesƟmento 1.2.1 Casa come primo luogo di  cura (ADI)  definito per Regione Lombardia con
Decreto del 23 gennaio 2023 (G.U. n. 55 del 6 marzo 2023) e declinato sui singoli territori di ASST da
Regione Lombardia con nota prot. G1.2023.0012092 del 30/03/2023;
ha  definito  all’allegato  1)  cosƟtuente  sua  parte  integrante  e  sostanziale,  nell’ambito  dello
stanziamento delle risorse di PNRR definito dal Decreto del 23 gennaio 2023, il riparto per ATS e la
corrispondente soƩo assegnazione teorica  per  ASST e  ha definito  nell'ambito dell'allegato 1)   le
regole per la gesƟone del circuito economico delle risorse del PNRR da parte delle ATS, precisamente
disponendo:
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che il contraƩo di scopo per l’aƩuazione del PNRR per i gestori non già a contraƩo ordinario
prevede  una  remunerazione  a  valere  sulle  risorse  del  PNRR  da  riconoscere  sulla  base
dell’effeƫva  rendicontazione  (secondo  la  frequenza  prevista  dagli  apposiƟ  calendari),
mediante  emissione  di  faƩura  che  deve  recare  chiaramente  l’indicazione  del  CUP
E89G21000020006 del progeƩo legato all’obieƫvo di invesƟmento di PNRR in oggeƩo, nonchè
del  codice  CIG  ai  fini  dell'assolvimento  degli  obblighi  in  materia  di  tracciabilità  dei  flussi
finanziari;
che gli  enƟ gestori  già a contraƩo per C-DOM, ivi  compresi  i  contraƫ per cure domiciliari
erogate  in  regime  di  RSA  aperta,  nonché  gli  enƟ  gestori  a  contraƩo  per  Cure  palliaƟve
domiciliari  e  Ɵtolari  di  budget  sulle  risorse  del  FSR  ordinario  che  abbiano  soƩoscriƩo  il
contraƩo di scopo sulle risorse del PNRR, possano erogare e rendicontare cure domiciliari a
carico delle risorse di PNRR solo a condizione dell’eventuale previo esaurimento delle risorse di
FSR legate al contraƩo ordinario;

la  sƟpula  del  presente  contraƩo  da  parte  degli  operatori  privaƟ  è  subordinata  all'acquisizione  della
documentazione  anƟmafia,  dalla  quale  deve  risultare  che  non  sussistono  le  cause  di  decadenza,
sospensione,  divieto  previste  dalla  normaƟva  anƟmafia  né  tentaƟvi  di  infiltrazione  mafiosa  tendenƟ  a
condizionare le scelte e gli indirizzi dell'ente. La documentazione anƟmafia deve riferirsi ai soggeƫ elencaƟ
all'art. 85, commi 2, 2-bis, 2-ter e 3 del d.lgs. 6 seƩembre 2011, n. 159;
la sƟpula del contraƩo è altresì  subordinata all’assenza in capo al soggeƩo gestore di Unità d’Offerta di
violazioni  gravi,  definiƟvamente  accertate,  rispeƩo  agli  obblighi  relaƟvi  al  pagamento  dei  contribuƟ
previdenziali, delle imposte e tasse. A tal fine, l’ATS acquisisce il documento unico di regolarità contribuƟva
(DURC) relaƟvo al soggeƩo gestore di Unità d’Offerta ovvero uƟlizza il DURC acquisito nel periodo di sua
validità; il soggeƩo gestore deve trasmeƩere alla ATS l’aƩestazione del pagamento di imposte e tasse ai sensi
e per gli effeƫ di cui all’art. 94 del d.lgs. 36/2023;
la sƟpula del contraƩo è inoltre subordinata al  rispeƩo delle norme in materia di  tracciabilità dei  flussi
finanziari;
prima della  sƟpula del  contraƩo il  soggeƩo erogatore di  Unità d’Offerta deve trasmeƩere dichiarazione
sosƟtuƟva ai sensi e per gli effeƫ di cui agli arƩ. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 del legale rappresentante e, ove
presenƟ,  dei  soggeƫ  indicaƟ  all'art.  94  comma  3  del  D.  Lgs.  n.  36/2023,  aƩestante  l’insussistenza  di
sentenze penali di condanna, anche non definiƟve, per i reaƟ indicaƟ all’arƟcolo 94 comma 1 e 2 del decreto
legislaƟvo n. 36/2023 e successive modifiche ed integrazioni, a carico degli stessi;
il soggeƩo gestore di Unità d’Offerta prima della soƩoscrizione del contraƩo trasmeƩe all’ATS la relazione
sull’ulƟmo bilancio approvato e  la relazione sull’ulƟmo bilancio consolidato approvato, redaƩe da soggeƫ
tenuƟ  alla  revisione  legale  dei  conƟ,  ai  sensi  dell’art.  2409  bis  C.C.,  che  aƩesƟ  in  modo  esplicito  ed
inequivocabile la regolarità della conƟnuità gesƟonale e finanziaria a garanzia della solidità e dell’affidabilità
della  struƩura  e  dell’eventuale  gruppo  rilasciato  nel  rispeƩo dei  limiƟ  di  quanto  aƩestabile  secondo il
Principio di Revisione n. 570, par. 10 e deve riguardare tuƩe le aƫvità sanitarie e sociosanitarie in capo alla
proprietà;
il soggeƩo gestore di Unità d’Offerta con capacità riceƫva pari o superiore agli 80 posƟ leƩo, o di Unità
d’Offerta che abbiano una capacità contraƩuale complessiva in ambito sociosanitario pari o superiore a €
800.000 annui a carico del Fondo Sanitario Regionale lombardo, adoƩa un codice eƟco comportamentale
cosƟtuito dal  codice eƟco e dal  modello organizzaƟvo di  cui  al  d.lgs.  231/2001 in cui  sono riportate le
procedure da seguire affinché le aƫvità si svolgano in conformità ai principi enunciaƟ nel codice stesso. 
Un sinteƟco estraƩo della relazione annuale dell’organismo di vigilanza, previsto dal d.lgs. 231/2001, che
aƩesƟ, in modo esplicito ed inequivocabile, l’efficace e correƩa applicazione del modello organizzaƟvo e
l’assenza/evidenza di criƟcità deve essere inviato all’ATS entro la fine del mese di febbraio di ogni anno e
comunque prima della sƟpula del presente contraƩo;
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si conviene e si sƟpula quanto segue

ArƟcolo 1 OggeƩo del contraƩo

Il  soggeƩo gestore di  Unità d’Offerta si  impegna a erogare a favore di  assisƟƟ over 65 anni  prestazioni
sociosanitarie di cure domiciliari secondo il regime di cui alla DGR XI/6867/2022 e ss.mm.ii. entro il valore di
budget di PNRR definito in applicazione dell’allegato 1) alla DGR di approvazione del presente schema Ɵpo di
contraƩo, ai fini del concorso al raggiungimento dell’obieƫvo di invesƟmento PNRR M6C1 1.2.1 “Casa come
primo luogo di cura”.

1. 

Nulla è dovuto al soggeƩo gestore di Unità d’Offerta per le prestazioni che lo stesso abbia reso in carenza dei
requisiƟ di accreditamento inoƩemperando alla diffida a rimuovere le relaƟve irregolarità.

2. 

La  cessazione  dell’aƫvità,  per  decisione  del  soggeƩo  gestore,  deve  essere  preceduta  da  un  preavviso
minimo di 90 giorni, faƩa salva diversa valutazione formalizzata dalla ATS competente, al fine di consenƟre
l’idonea  collocazione  degli  utenƟ  verso  altre  unità  d’offerta,  in  raccordo  con  ATS,  utenƟ,  loro  famiglie,
eventuali tutori o amministratori di sostegno e comuni di residenza. Gravano in capo al soggeƩo gestore
tuƫ gli adempimenƟ discendenƟ e i relaƟvi oneri. Il soggeƩo gestore si obbliga a proseguire l’aƫvità fino
alla avvenuta ricollocazione o dimissione proteƩa degli assisƟƟ.

3. 

 

ArƟcolo 2 Obblighi del soggeƩo gestore

Il soggeƩo gestore con la soƩoscrizione del presente contraƩo si impegna a:1. 

a)  acceƩare il  sistema di  remunerazione,  i  controlli,  il  regime sanzionatorio  e  l’osservanza  dei  tempi  di
erogazione delle prestazioni stabilite da Regione Lombardia;

b)  mantenere  e  adeguare  i  requisiƟ  soggeƫvi,  organizzaƟvi,  funzionali  e  struƩurali  definiƟ  in  sede  di
accreditamento e di contraƩualizzazione;

c) erogare le prestazioni secondo protocolli e standard di accessibilità, appropriatezza clinica, tempi di aƩesa,
conƟnuità  assistenziale,  nonché aƩraverso  personale  che,  in  possesso  dei  Ɵtoli  previsƟ  dalla  normaƟva
vigente, non versi in situazioni di incompaƟbilità ex art. 4, comma 7 della L. 412/1991;

d)  rispeƩare  le  indicazioni  regionali  circa  le  modalità  di  compilazione  e  tenuta  della  documentazione
sanitaria/sociosanitaria. In parƟcolare, la StruƩura codifica, registra e comunica le prestazioni rese in totale
adesione  a  quanto  contenuto  nella  documentazione  clinica  e  sociale  e  rispeƩando  le  indicazioni  e  le
modalità di codifica e di comunicazione fornite dalla Direzione regionale competente in materia;

e) correƩamente inquadrare l’assisƟto, all’aƩo di accesso, al fine di aƩestare la sussistenza in capo allo stesso
delle caraƩerisƟche e condizioni di  bisogno conformi con il  Ɵpo di unità di offerta di appartenenza e di
procedere  costantemente  al  monitoraggio  delle  stesse  al  fine  di  poter  riclassificare  tempesƟvamente
l’assisƟto e così garanƟrne la collocazione in struƩura idonea. In ogni caso non può mai essere riconosciuta
una remunerazione aggiunƟva rispeƩo a quella prevista a carico del FSR per la specifica Unità d’Offerta;

f) prendere in carico l’assisƟto in maniera personalizzata e conƟnuaƟva, coinvolgendolo nella formulazione
dei relaƟvi progeƫ di assistenza, nel rispeƩo delle indicazioni fornite dalla Direzione regionale competente,
dell’ASST o dell’ATS;
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g) informare il competente ufficio dell’ASST e del Comune sulle condizioni psico-fisiche della persona assisƟta
qualora si rinvenga la necessità della nomina del tutore o dell’amministratore di sostegno;

h)  assicurare  la  presenza  dei  familiari  o  delle  persone  di  fiducia  delegate  e  assicurare  la  costante
informazione sulle condizioni della persona assisƟta e sulla assistenza praƟcata, nel rispeƩo della normaƟva
in materia di privacy;

i)  informare la  persona assisƟta,  il  suo legale rappresentante e i  suoi  familiari  in modo chiaro e fin dal
momento della richiesta di accesso circa la possibilità di chiedere l’intervento del difensore civico regionale e
del  Comune in  cui  ha  sede  l’unità  d’offerta  in  tuƫ i  casi  in  cui  sia  negata  o  limitata  la  fruibilità  delle
prestazioni,  nonché,  per  ogni  eventuale  necessità,  informarlo  della  possibilità  di  accedere  all’ufficio  di
relazioni con il pubblico della ATS competente;

l) non richiedere alcun corrispeƫvo per lo svolgimento di tuƩe le praƟche e procedure legate alle prestazioni
oggeƩo del presente contraƩo;

m) garanƟre presso la propria sede la presenza di elenco aggiornato del personale impiegato per l’aƫvità di
RSA aperta, completo della specifica della professionalità e del rapporto di lavoro dei singoli operatori.

Gli obblighi connessi agli adempimenƟ amministraƟvi e al debito informaƟvo previsƟ dalla regolamentazione
vigente rappresentano elemento essenziale della prestazione. In parƟcolare, se il soggeƩo gestore soddisfa i
requisiƟ di cui al comma 3 dell’art. 2 bis del D.lgs. n. 33/2013 è tenuto agli obblighi di pubblicazione e di
accesso civico generalizzato, limitatamente alle aƫvità di pubblico interesse. Il gestore è tenuto altresì agli
obblighi di trasparenza nei limiƟ e alle condizioni previste dalla legge 124/2017 e s.m.i.

2. 

Il soggeƩo gestore, ai sensi dell’art. 1, comma 42 della L. 190/2012, nei tre anni successivi alla cessazione del
rapporto di lavoro di dipendenƟ di ATS, ASST o di Regione Lombardia che abbiano esercitato, negli ulƟmi tre
anni di servizio, nei propri confronƟ poteri autoritaƟvi o negoziali, non può concludere con gli stessi contraƫ
di lavoro subordinato o autonomo o aƩribuire incarichi professionali a qualsivoglia Ɵtolo.

3. 

Tuƫ i contraƫ e gli aƫ tra privaƟ, che hanno ad oggeƩo trasferimenƟ di unità d’offerta o, comunque, il
subentro di un altro soggeƩo gestore nella Ɵtolarità dell’Unità d’Offerta, non hanno effeƩo nei confronƟ
della ATS sino al perfezionamento del provvedimento di voltura dell’accreditamento. In parƟcolare:

4. 

il soggeƩo gestore d’Unità d’Offerta prende aƩo che in tuƫ i casi di subentro di un nuovo soggeƩo
nella Ɵtolarità dell’unità di offerta, il gestore subentrante dovrà sƟpulare un nuovo contraƩo;

a. 

il soggeƩo gestore d’Unità d’Offerta si impegna, tramite l’inserimento di apposita clausola negoziale,
a  subordinare  l’efficacia  dei  contraƫ  e  degli  aƫ  previsƟ  al  comma  4  del  presente  arƟcolo,  al
perfezionamento del provvedimento di voltura dell'accreditamento, che avviene con la trascrizione
sul registro regionale delle unità d’offerta sociosanitarie accreditate;

b. 

il  provvedimento  di  accreditamento  e  il  presente  contraƩo  resteranno  efficaci  sino  al
perfezionamento della voltura.

c. 

Il soggeƩo gestore d’Unità d’Offerta si impegna a trasmeƩere all’ATS, entro la fine del mese di febbraio di
ogni anno e comunque prima della sƟpula del contraƩo, dichiarazione sosƟtuƟva ai sensi e per gli effeƫ di
cui agli arƩ. 46 e 47 D.P.R. 445/2000 del legale rappresentante circa:

l’insussistenza  o  meno  di  provvedimenƟ  giudiziari  che  applicano  le  sanzioni  amministraƟve
dipendenƟ da reato di cui al d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231;

a. 

l’insussistenza o meno di provvedimento giudiziari che applicano le sanzioni previste dal d.lgs. 9 aprile
2008, n. 81;

b. 

l’assolvimento o meno degli obblighi previsƟ in materia di pagamento delle transazioni commerciali di
cui al d.lgs. 9 oƩobre 2002, n. 231.

c. 

5. 
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ArƟcolo 3 Verifiche e controlli delle ATS

All’ATS compete la verifica del mantenimento da parte del soggeƩo gestore di Unità d’Offerta dei requisiƟ
autorizzaƟvi  e di  accreditamento prescriƫ. A tal  fine l’ATS può compiere,  in  ogni  tempo e anche senza
prevenƟva  comunicazione,  tranne  i  casi  in  cui  la  stessa  si  rende  necessaria  per  oƫmizzare  l’aƫvità  di
controllo, ispezioni e controlli anche tramite l’accesso di propri funzionari presso l’Unità d’Offerta: al termine
delle relaƟve operazioni viene redaƩo verbale di controllo in contraddiƩorio con il legale rappresentante
dell’Unità d’Offerta stessa o di suo delegato.

1. 

In parƟcolare, l’ATS deve accertare la corrispondenza dei documenƟ prodoƫ rispeƩo a quelli richiesƟ ed
acquisire la cerƟficazione anƟmafia anche nei confronƟ dei soggeƫ che hanno presentato la dichiarazione
sosƟtuƟva di aƩo notorio e, nel merito, verificare:

2. 

che dall’estraƩo sinteƟco della  relazione annuale dell’organismo di  vigilanza previsto dal  D.Lgs  n.
231/2001, risulƟ in modo esplicito ed inequivocabile, l’efficace e correƩa applicazione del modello
organizzaƟvo e l’assenza/evidenza di criƟcità;

a. 

che dalla relazione specificata in premessa risulƟno, in modo esplicito ed inequivocabile, la regolarità
della conƟnuità gesƟonale e finanziaria a garanzia della solidità e dell’affidabilità della struƩura e
dell’eventuale gruppo e l’assenza/evidenza di criƟcità connesse alla gesƟone;

b. 

l’oƩemperanza della struƩura agli obblighi relaƟvi al pagamento delle imposte e tasse o dei contribuƟ
previdenziali ai sensi e per gli effeƫ di cui all’art. 94 del d.lgs. 36/2023.

c. 

La mancata trasmissione da parte del soggeƩo gestore d’Unità d’Offerta della dichiarazione di cui all’art. 2,
comma 5 nei  termini  assegnaƟ comporta  l’adozione,  da parte  dell’ATS,  di  un aƩo formale  di  diffida ad
adempiere entro 15 giorni. L’ ATS provvede alle verifiche della documentazione pervenuta entro 15 giorni
dal  ricevimento della  stessa valutando,  ai  fini  della  contraƩualizzazione e del  relaƟvo mantenimento,  la
gravità  dei  faƫ  imputaƟ,  l’eventuale  rimozione  degli  stessi  e  delle  relaƟve  conseguenze,  l’eventuale
dissociazione dell’ente dalle condoƩe illecite.

3. 

La  mancata  trasmissione  della  documentazione  di  cui  al  comma  3  nei  termini  indicaƟ  nella  diffida  ad
adempiere di cui allo stesso comma, così come l’invio di chiarimenƟ e precisazioni non esausƟvi all’ATS nel
rispeƩo dei  termini  fissaƟ comporta  l’assegnazione al  soggeƩo gestore  d’Unità  d’Offerta  di  un congruo
termine  per  la  regolarizzazione  della  propria  posizione.  La  mancata  oƩemperanza  a  quanto  richiesto
determina la sospensione del contraƩo per una durata massima di sei mesi oltre i quali l’ATS procede, nel
caso di  persistente inadempimento,  alla  risoluzione del  contraƩo stesso,  ferma restando la  necessità  di
garanƟre la  conƟnuità  assistenziale  da  parte  degli  utenƟ.  La  sospensione per  il  periodo corrispondente
esclude la remunerazione a carico del SSR.

4. 

Il soggeƩo gestore si impegna ad agevolare lo svolgimento delle aƫvità di vigilanza e controllo da parte
dell’ATS, anche meƩendo a disposizione il materiale e la documentazione necessaria alle stesse. ParimenƟ
collabora  all’effeƩuazione  di  controlli  in  loco  direƫ  a  verificare  la  regolarità  dei  procedimenƟ  soƩesi
all’uƟlizzo delle risorse del programma e all’organizzazione delle aƫvità direƩe ad implementare le cure
domiciliari  a  livello  distreƩuale.  Tali  controlli  potranno essere esercitaƟ sia  dalla  regione che dal  livello
nazionale e/o comunitario.

5. 

Eventuali inadempienze al contraƩo sono formalmente contestate dall’ATS al soggeƩo gestore che, entro 15
giorni, può presentare osservazioni e chiarimenƟ.

6. 
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ArƟcolo 4 Tariffe applicabili, sistema di rendicontazione e pagamenƟ

La remunerazione oggeƩo del presente contraƩo è riferita alle prestazioni erogate in regime di SSR a valere
sulle risorse di PNRR a favore di utenƟ residenƟ in Lombardia over 65 anni e agli utenƟ stranieri over 65 anni
che, in base alla normaƟva nazionale e regionale di seƩore, rimangono a carico dell’ATS nel cui territorio
vengono assisƟƟ.  Alle  prestazioni  di  cure domiciliari  erogate in  forza del  presente contraƩo di  scopo si
applicano le stesse tariffe previste dallo specifico quadro regolatorio regionale di riferimento a valere sul
FSR.

1. 

Il riconoscimento economico delle prestazioni erogate è subordinato all’assolvimento del debito informaƟvo
specifico per ogni Ɵpologia di cure domiciliari e precisamente come di seguito indicato:

2. 

gli  enƟ  gestori  già  contraƩualizzaƟ  procedono  anche  in  relazione  alle  prese  in  carico  riferite  ai
contraƫ di  scopo PNRR alla  rendicontazione dei  livelli  di  produzione aƩraverso gli  specifici  flussi
informaƟvi secondo le ordinarie regole già previste;

a. 

gli  enƟ  gestori  solo  accreditaƟ  che  soƩoscrivono  un  contraƩo  di  scopo  PNRR  procedono  alla
rendicontazione dei livelli di produzione aƩraverso:

il  flusso CP per l’erogazione di cure palliaƟve domiciliari secondo le tempisƟche e le regole
ordinarie;
il flusso SIAD ed FE per l’erogazione di cure domiciliari aƩraverso unità d’offerta in regime di
C-Dom, secondo le tempisƟche e le  regole ordinarie.  La remunerazione è riconosciuta con
cadenza trimestrale a fronte della rendicontazione legata al  flusso FE (primo invio).  I  valori
definiƟvi ai fini del riconosciuto dell’esercizio 2024 verranno calcolaƟ sulla base del flusso FE
entro il limite del budget soƩoscriƩo a Ɵtolo di PNRR;
il flusso Rsa Aperta per l’erogazione di cure domiciliari in regime di RSA aperta, secondo le
tempisƟche e le regole ordinarie. La remunerazione è riconosciuta con cadenza trimestrale a
fronte della rendicontazione del relaƟvo flusso.

b. 

Gli EnƟ Gestori di cure domiciliari, di RSA Aperta e di cure palliaƟve domiciliari già a contraƩo ordinario sul
FSR che aderiscono alla sƟpula del contraƩo di scopo sul PNRR, procedono, entro i limiƟ del budget di scopo
soƩoscriƩo,  all’emissione  di  una  faƩura  annuale  a  chiusura  dell’esercizio  2024  per  il  riconoscimento
dell’eventuale iperproduzione sul contraƩo ordinario legata alle prestazioni  di  cure domiciliari  erogate a
favore delle prese in carico di persone over 65 anni. La faƩura deve recare l’indicazione del CUP di progeƩo
n. E89G21000020006 nonchè del codice CIG sopra indicato ai fini dell'assolvimento degli obblighi in materia
di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari.  Trovano  in  ogni  caso  piena  applicazione  le  determinazioni  di  cui  al
paragrafo 4) dell’allegato 1 alla DGR XII /2856/24 in tema di eventuale processo di rimodulazione.

3. 

Gli EnƟ Gestori di cure domiciliari, di RSA Aperta e di cure palliaƟve domiciliari Ɵtolari del solo contraƩo di
scopo  provvedono  all’emissione  della  faƩura  mensile  o  trimestrale  in  ragione  della  produzione
effeƫvamente erogata e rendicontata aƩraverso i flussi informaƟvi previsƟ al comma 2 del presente arƟcolo
nonché all’emissione, entro i limiƟ del budget di scopo soƩoscriƩo, della faƩura a conguaglio sull’esercizio
2024 per le prestazioni di cure domiciliari erogate a favore di persone over 65 anni, tenuto conto dei valori
definiƟvi 2024 calcolaƟ sulla base dei flussi definiƟvi di riferimento entro il limite del budget soƩoscriƩo a
Ɵtolo di PNRR. Le faƩure devono riportare l’indicazione del CUP di progeƩo n. E89G21000020006 nonchè
del  codice CIG sopra indicato ai  fini  dell'assolvimento degli  obblighi  in  materia  di  tracciabilità  dei  flussi
finanziari. Trovano in ogni caso piena applicazione le determinazioni di cui al paragrafo 4) dell’allegato 1 alla
DGR XII /2856/24 in tema di eventuale processo di rimodulazione.

4. 
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Il valore del budget del contraƩo di scopo non concorre all’eventuale budget di filiera soƩoscriƩo dall’ente
gestore.

5. 

È  faƩa  salva  la  facoltà  dell’ATS  di  sospendere  l’erogazione  parziale  o  totale  dei  pagamenƟ  effeƩuaƟ  a
qualsiasi  Ɵtolo,  in  tuƫ i  casi  in  cui  siano  in  corso  controlli  per  l’accertamento  di  gravi  violazioni  della
normaƟva vigente, dei requisiƟ per l’esercizio e per l’accreditamento, nonché delle clausole del presente
contraƩo.

6. 

L’avvenuto saldo non pregiudica la ripeƟzione delle somme che, sulla base dei controlli sull’aƫvità erogata
nel periodo di competenza ai sensi dell’art. 3 del presente contraƩo, risultassero non dovute o dovute in
parte. Gli imporƟ relaƟvi a prestazioni che a seguito di ulteriori controlli sugli esercizi precedenƟ risultassero
non dovuƟ dall’ATS, se già versaƟ, si compensano con quelli dell’esercizio in corso.

7. 

Le tariffe corrisposte a carico sono comprensive di qualsiasi onere fiscale.8. 

 

ArƟcolo 5 Sicurezza dei lavoratori

Il soggeƩo gestore di Unità d’Offerta è tenuto a porre in essere tuƫ gli accorgimenƟ necessari affinché siano
scrupolosamente  rispeƩate  le  disposizioni  in  tema  di  prevenzione  anƟnfortunisƟca  con  parƟcolare
riferimento alle diposizioni  di  cui  al  d.lgs.  81/2008 e ss.mm. e ii.  nonché le previsioni  di  cui  al  CCNL di
riferimento.

1. 

Il soggeƩo gestore di Unità d’Offerta dichiara di essere a conoscenza degli obblighi vigenƟ sulla prevenzione
degli infortuni e sull’igiene del lavoro.

2. 

Il soggeƩo gestore di Unità d’Offerta si impegna altresì a adoƩare, nell’esecuzione del presente contraƩo,
tuƩe le misure che secondo la parƟcolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare
l’integrità fisica e morale dei lavoratori impiegaƟ. Si impegna inoltre ad osservare tuƩe le norme vigenƟ di
tutela dell’ambiente con parƟcolare riferimento all’inquinamento delle acque e dell’aria ed allo smalƟmento
dei rifiuƟ urbani, speciali e tossici nocivi.

3. 

 

ArƟcolo 6 Penali, sospensione e risoluzione del contraƩo

La sƟpula dei contraƫ e degli aƫ tra privaƟ, indicaƟ all’art. 2, comma 4 in assenza della clausola di cui alla
leƩera b), cosƟtuisce grave inadempimento contraƩuale che comporta a carico del soggeƩo gestore di Unità
d’Offerta il pagamento di una penale di importo pari al 3% del budget negoziato, salvo il risarcimento del
maggior danno, con diriƩo della ATS di compensare i crediƟ derivanƟ dall’applicazione delle penali con le
somme eventualmente dovute al soggeƩo gestore di Unità d’Offerta in virtù del contraƩo.

1. 

In presenza dell’inadempimento di cui al precedente comma, il contraƩo potrà essere risolto di diriƩo, ai
sensi e per gli effeƫ dell’arƟcolo 1456 cod. civ., e potrà essere disposta la revoca dell’accreditamento.

2. 

FaƩe salve  le  responsabilità  di  natura  civile,  penale  e  amministraƟva,  nonché le  sanzioni  previste  dalle
disposizioni  nazionali  e  regionali  vigenƟ,  la  revoca  dell’autorizzazione  all’esercizio  o  dell’accreditamento
determina l’automaƟca e contestuale risoluzione del contraƩo, fermo restando la necessità di assicurare la
conƟnuità  assistenziale  degli  utenƟ.  ParimenƟ,  la  sospensione  dell’autorizzazione  all’esercizio  o

3. 
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dell’accreditamento determina l’automaƟca e contestuale sospensione dell’efficacia del contraƩo.

In  ipotesi  di  inadempimenƟ concernenƟ gli  elemenƟ essenziali  del  contraƩo,  l’ATS  contesta  per  iscriƩo
l’inadempimento, assegnando al soggeƩo gestore d’Unità d’Offerta un termine di 10 giorni per fornire le
proprie giusƟficazioni. Trascorso inuƟlmente tale termine o in caso di non accoglimento delle giusƟficazioni
presentate nei termini, l’ATS può applicare per la prima violazione una penale dello 0,50 % del budget, ferme
le ulteriori eventuali sanzioni e conseguenze previste dalla vigente normaƟva.  In caso di reiterate violazioni
potrà essere applicata una penale in misura sino al 2% del budget.

4. 

In caso di inadempimenƟ gravi e reiteraƟ concernenƟ gli elemenƟ essenziali del contraƩo, purché contestaƟ
per iscriƩo con le  modalità  di  cui  al  comma precedente il  contraƩo può essere sospeso dall’ATS da un
minimo di tre ad un massimo di 12 mesi o direƩamente risolto, ferma restando la necessità di assicurare agli
utenƟ la conƟnuità assistenziale.

5. 

In tuƩe le ipotesi di sospensione le prestazioni eventualmente rese non produrranno in ogni caso effeƫ
obbligatori nei confronƟ di ATS.

6. 

CosƟtuisce causa di risoluzione del contraƩo la condanna definiƟva per uno dei reaƟ di cui al Capo II, Titolo II
del  codice  penale  a  carico  del  legale  rappresentante  del  soggeƩo gestore  d’Unità  d’Offerta,  laddove  il
soggeƩo gestore,  a  seguito  della  condanna,  non provveda  alla  sollecita  adozione  di  aƫ di  completa  e
concreta dissociazione dalla condoƩa penalmente sanzionata.

7. 

Nel caso in cui sussistano o emergano successivamente alla soƩoscrizione del contraƩo le cause di divieto,
decadenza o sospensione previste dalla normaƟva anƟmafia, il contraƩo si intende automaƟcamente risolto.

8. 

Resta in ogni caso fermo quanto già previsto all’art. 3, comma 3.9. 

La definiƟva effeƫva cessazione dell’aƫvità per decisione del soggeƩo gestore, di cui all’art. 1 comma 3,
comporta la risoluzione di diriƩo del presente contraƩo.

10. 

 

ArƟcolo 7 Clausola di manleva

Il  soggeƩo gestore di Unità d’Offerta assume ogni responsabilità per qualsiasi danno causato da propria
omissione,  negligenza  o  altra  inadempienza  nell’esecuzione  delle  prestazioni  contraƩe  e  si  obbliga  ad
esonerare il SSN da eventuali pretese risarcitorie di terzi nei confronƟ di questo avanzate a causa di faƫ,
omissioni o evenƟ derivanƟ dall’esecuzione del contraƩo, nel limite massimo di euro 2.000.000 per sinistro.

1. 

 

ArƟcolo 8 Clausola di salvaguardia

Con la soƩoscrizione del contraƩo il soggeƩo gestore di Unità d’Offerta acceƩa il contenuto e gli effeƫ dei
provvedimenƟ di determinazione del sistema di finanziamento, dei controlli e delle sanzioni.

1. 

Le parƟ sono consapevoli che il presente contraƩo non può essere oggeƩo di condizioni o di riserve relaƟve
al sistema di finanziamento, dei controlli e delle sanzioni.

2. 
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ArƟcolo 9 Durata

Il  presente  contratto  ha  validità  annuale  coincidente  con  l'anno  solare  01/01/2024 -  31/12/2024 ed  è
prorogato sino alla  stipula del  nuovo contratto  per  l’anno successivo.  I  rapporƟ  economici  intercorrenƟ
durante  il  periodo  di  proroga  (1/1  –  30/6  dell’anno  successivo)  sono  passibili  di  reƫfica  al  momento  della
soƩoscrizione del nuovo contraƩo, secondo le regole sopravvenute e tenendo conto della dinamica di aƩuazione
dei target legaƟ all’obieƫvo di invesƟmento PNRR ADI come previsto dalla DGR 12715 del 24/07/2023, fermo
restando l’importo economico massimo delle prestazioni da erogare in tale periodo che non può superare i 6/12
del budget dell’anno precedente.

 

ArƟcolo 10 TraƩamento dei daƟ personali

Le  parƟ  si  autorizzano  reciprocamente  al  traƩamento  dei  daƟ  personali  in  relazione  ad  adempimenƟ
connessi al rapporto contraƩuale, nel rispeƩo dei principi generali di cui all’ art. 5 del Reg. UE n. 679/2016
(Regolamento) applicabili al traƩamento di daƟ personali, per ciascun traƩamento di propria competenza, e
delle  disposizioni  di  cui  al  Decreto LegislaƟvo n.196/2003,  così  come modificato dal  Decreto LegislaƟvo
n.101/2018.

1. 

L’ATS e il soggeƩo gestore d’Unità d’Offerta, per le finalità proprie del presente contraƩo, agiscono entrambi
in qualità di Ɵtolari del traƩamento.

2. 

Le  parƟ  si  impegnano  a  traƩare  i  daƟ  personali  nello  svolgimento  delle  aƫvità  definite  dal  presente
contraƩo osservando le seguenƟ disposizioni e istruzioni:

3. 

uƟlizzare,  anche  per  conto  del  proprio  personale  dipendente,  i  daƟ  personali  degli  assisƟƟ  necessari
all’instaurazione dei flussi informaƟvi tra il soggeƩo gestore di Unità d’Offerta e l’Agenzia ovvero di Regione
Lombardia, per le sole finalità imposte dal presente contraƩo e dalla disciplina in materia;

a. 

assumere,  in  proprio  e  anche  per  il  faƩo  dei  propri  dipendenƟ  e  collaboratori,  ogni  responsabilità  al
riguardo, affinché ogni dato personale, informazione o documento di cui dovesse venire a conoscenza o in
possesso non vengano, comunque, in alcun modo e in qualsiasi forma, comunicaƟ o divulgaƟ a Terzi, né
vengano uƟlizzaƟ per fini diversi da quelli di streƩa aƫnenza alle aƫvità oggeƩo del presente contraƩo;

b. 

osservare rigorosamente la massima riservatezza in ordine all’aƫvità svolta e ai risultaƟ conseguiƟ nonché in
merito a ogni dato personale o informazione di cui dovesse venire a conoscenza;

c. 

assicurarsi  di  essere  dotata  di  modelli  appropriaƟ  per  l’idenƟficazione  e  la  revisione  delle  modalità  di
traƩamento dei daƟ e per tempesƟvamente segnalare violazioni di daƟ personali ai sensi dell’art. 33 e 34 del
Regolamento UE;

d. 

rispeƩare le prescrizioni di Ɵpo tecnico ed organizzaƟvo in merito alle misure di sicurezza previste nell’art. 32
del Regolamento UE;

e. 

verificare  che  le  misure  di  sicurezza  adoƩate  possano  essere  ritenute  idonee  a  prevenire  i  rischi  di
distruzione o perdita dei daƟ, anche accidentale, nonché di accesso non autorizzato o di traƩamento non
consenƟto o, comunque, non conforme alle finalità della raccolta.

f. 

Il soggeƩo gestore di Unità d’Offerta, inoltre:4. 

raccoglie  il  consenso al  traƩamento dei  daƟ,  laddove previsto  dalla  vigente  normaƟva e  accerta  che  il
consenso  al  traƩamento  dei  daƟ  sia  espresso  mediante  un  aƩo  posiƟvo  inequivocabile  con  il  quale
l'interessato manifesta l'intenzione libera, specifica, informata e inequivocabile di acceƩare il traƩamento
dei  daƟ  personali  che  lo  riguardano,  assicurandosi  che  il  consenso  sia  applicabile  a  tuƩe  le  aƫvità  di

a. 
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traƩamento svolte per la stessa o le stesse finalità; il consenso da parte dell’interessato deve essere prestato
per tuƩe le finalità oggeƩo del presente contraƩo, anche per conto di ATS ;
prima di effeƩuare la raccolta dei daƟ relaƟvamente a tuƩe le finalità oggeƩo del presente contraƩo, anche
per conto di ATS, fornisce l’informaƟva agli interessaƟ, ai sensi degli arƩ. 13 e 14 del Regolamento UE;

b. 

si impegna ad oƩemperare ai requisiƟ di cui al Regolamento UE, in parƟcolare con riferimento alla nomina
del  Responsabile  della  Protezione  dei  DaƟ  (DPO  -  art.  37),  all’adozione  del  Registro  delle  aƫvità  di
traƩamento (art. 30) e agli  adempimenƟ in caso di noƟfica di violazioni dei daƟ personali  all’Autorità di
Controllo (art. 33).

c. 

 

ArƟcolo 11 Imposta di bollo

L'imposta di bollo, se dovuta, è a carico del soggeƩo gestore di Unità d’Offerta.1. 

 

ArƟcolo 12 Norma di rinvio e adeguamento

Per tuƩo quanto non previsto si fa rinvio alle disposizioni nazionali e regionali vigenƟ in materia.1. 

In  caso  di  sopravvenienza  di  disposizioni  legislaƟve  o  regolamentari  regionali,  nonché  di  adozione  di
provvedimenƟ  amministraƟvi  regionali  incidenƟ  sul  contenuto  del  presente  contraƩo,  lo  stesso  deve
intendersi automaƟcamente modificato ed integrato.

2. 

In tali casi il soggeƩo gestore di Unità d’Offerta ha facoltà, di recedere dal contraƩo, a mezzo di formale
comunicazione  da  noƟficare  all’ATS  e  alla  Direzione  regionale  competente  per  materia,  con  congruo
preavviso al fine di assicurare la conƟnuità assistenziale degli utenƟ.

3. 

Il  contraƩo si  adegua altresì  alle  sopravvenute  disposizioni  imperaƟve di  caraƩere  nazionale  senza  che
maggiori oneri derivino per l’ATS. Anche in tal caso il soggeƩo gestore di Unità d’Offerta può recedere dal
contraƩo nei termini di cui al comma 3.

4. 

Le parƟ danno aƩo che, al fine di rispondere alle esigenze legate al Covid 19, i servizi oggeƩo del presente
contraƩo potranno essere assicuraƟ aƩraverso forme alternaƟve a quelle previste dalla specifica normaƟva
di  esercizio  e  accreditamento,  sulla  base  delle  apposite  indicazioni  nazionali  e  regionali  emanate  per
rispondere alle eventuali sopravvenute esigenze deƩate dall’evolversi del quadro epidemiologico.

5. 

 

ArƟcolo 13 Foro competente

Per le sole controversie derivanƟ dall’interpretazione del presente contraƩo è competente il Foro corrispondente
alla sede legale dell’ATS.

 

LeƩo, confermato, datato e soƩoscriƩo digitalmente
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Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1341, comma 2 c.c. si approvano espressamente le seguenti
clausole:

art. 4, comma 2

art. 7 Clausola di manleva

art. 8 Clausola di salvaguardia

 Il Direttore Generale
ATS DELLA VAL PADANA

IDA MARIA ADA RAMPONI

Il Legale Rappresentante
ENTE GESTORE

MARA GAZZONI

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, che
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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